
Chiuso per censura. Una sospen-
sione lunga un mese. A Baghdad
fa scalpore la chiusura del più in-
fluente e diffuso quotidiano di cui
è proprietario e direttore Uday
Hussein, figlio maggiore del presi-
dente Saddam. A dare notizia uffi-
ciale della chiusura è una fonte
del ministero dell’Informazione
di Baghdad la quale, senza fornire
ulteriori particolari, si è limitata a
dire che il giornale è stato chiuso -
e lo resterà almeno per altri trenta
giorni - per asserite «violazioni»
della legge sulla stampa.

Nessuna spiegazione, né uffi-
ciale né se-
mi-ufficiale,
sui motivi che
possono aver
indotto il raìs
iracheno a dare
l’ordine di bloc-
care le rotative
di Babel. Nono-
stante nei gior-
ni scorsi Uday
sia stato l’unico
deputato a di-
chiararsi a favo-
re dell’accettazione della Risolu-
zione 1441 da parte del Parlamen-
to iracheno, non sembra questo il
motivo all’origine della chiusura
del quotidiano. Il giornale è noto
per essere l’unico a pubblicare
una estesa rassegna della stampa
internazionale sull’Iraq ma anche
per aver criticato, spesso, l’ineffi-
cienza e la corruzione che sarebbe-
ro diffusi in vari organismi gover-
nativi. Nei giorni scorsi però - a
detta di analisti locali - sulle sue
pagine non sono apparsi articoli
più scottanti e aggressivi del soli-
to. La sola presa di posizione re-
cente in contrasto con quanto af-
fermato dal governo è stata dopo
lo scorso 26 ottobre, qunado il
ministero dell’Informazione
smentì che le autorità di Baghdad
avessero deciso di espellere dal-
l’Iraq giornalisti stranieri come ri-
ferito due giorni prima da alcuni
media internazionali tra i quali la
rete Tv americana Cnn. Nono-
stante la smentita del regime, pe-
rò, un paio di giorni dopo Babel
riprese la notizia - inesatta - dei
giornalisti stranieri, criticandola
duramente. Un’indipendenza di
giudizio che non deve essere pia-
ciuta a Saddam.

Per una voce che si spegne,
almeno per 30 giorni, un’altra tor-
na ad alzarsi. Ed è una voce auto-
revole: quella di Hans Blix, l’ispet-
tore capo dell’Onu incaricato di
verificare il disarmo in Iraq. Rien-
trato a Larnaca, Blix indice una
conferenza stampa per fare il pun-
to dei due giorni di colloqui a Ba-

ghdad. Colloqui che l’ispettore ca-
po svedese definisce «costruttivi».
Blix e l’egiziano Mohammed Al
Baradei, direttore dell’Agenzia In-
ternazionale per l’Energia Atomi-
ca (Aiea), hanno lasciato a Ba-
ghdad alcuni esperti incaricati di
predisporre il via al programma
di ispezioni, che comincerà il 27
novembre, e sono tornati a Cipro,

dove è stata costituita una base
operativa dell’Unmovic, il Comi-
tato di monitoraggio, verifica e
ispezione del disarmo.

Al suo arrivo a Larnaca Blix
annuncia di aver ricevuto assicura-
zioni di piena collaborazione con
le ispezioni dai rappresentanti del
governo di Baghdad. Concetto
che ribadirà di lì a poco nel corso

di un’affollata conferenza stampa.
«Abbiamo avuto proficui collo-
qui con i rappresentanti del gover-
no iracheno - dichiara il capo de-
gli ispettori Onu - e loro ci hanno
assicurato che adempiranno pie-
namente alla risoluzione 1441 e
collaboreranno con noi. È stata
quindi una visita costruttiva». A
proposito dell’impegno dell’Iraq

per la presentazione entro l’8 di-
cembre di un rapporto sugli arma-
menti di distruzione di massa,
Blix ha sostenuto di non dubitare
che «un rapporto sarà presenta-
to» ed ha espresso la convinzione
che al guerra «può ancora essere
evitata». Da parte sua Al Baradei
ha tenuto a sottolineare che «loro
(i funzionari iracheni) hanno det-
to chiaramente che faranno tutto
il possibile per collaborare».

Dichiarazioni improntate ad
un cauto ottimismo a cui fanno
da contraltare le notizie di nuove
operazioni militari in territorio

iracheno: an-
che ieri velivoli
anglo-america-
ni - stando a
fonti militari
Usa - hanno
bombardato
tre centri di co-
municazione
tra Al Kut e Bas-
sora, nel sud
dell’Iraq. Secon-
do le fonti, le
operazioni so-

no state effettuate in risposta alla
contraerea irachena che aveva
esploso missili terra-aria in dire-
zione degli aerei di pattuglia nella
zona di non-volo meridionale. In
serata Baghdad ha confermato i
bombardamenti, sostenendo che
gli obiettivi colpiti erano civili e
che non ci sono state vittime.

u.d.g.

Rientrato a Cipro, Blix
definisce «costruttivi» i
colloqui con le autorità
irachene e afferma che la
guerra può essere
ancora evitata

‘‘Nessuna spiegazione
ufficiale per la

censura, ma il giornale ha
avuto il «torto» di pubblicare

una estesa rassegna della
stampa internazionale

‘‘

Saddam spegne la voce del figlio Uday
Il raìs chiude per un mese il quotidiano diretto dal secondogenito. L’ottimismo degli ispettori Onu

Umberto De Giovannangeli

«Siamo pronti a lavorare con chi dirige
il partito laburista e tendiamo la mano
per arrivare alla pace dei coraggiosi.
Spero che Mitzna segua le orme di Ra-
bin e completi l’opera da lui avviata».
Yasser Arafat apre ad Amram Mitzna il
giorno dopo la vittoria dell’ex generale
e sindaco di Haifa nelle primarie laburi-
ste. Ma l’attenzione dei palestinesi è
rivolta soprattutto allo scontro dal qua-
le, secondo tutti i sondaggi, dovrebbe
scaturire il nuovo primo ministro di
Israele: lo scontro, interno al Likud, tra
Ariel Sharon e Benyamin Netanyahu.
L’elezione di una «colomba» a nuovo
leader laburista ha offerto lo spunto al
«falco» Netanyahu per sferrare un du-
rissimo attacco contro il premier che,
in vista delle primarie del Likud di gio-

vedì prossimo, «Bibi» ha accomunato a
Mitzna per il suo mancato rigetto del-
l’idea di uno Stato palestinese. «Dei tre
rimanenti candidati a premier, due di
essi, Mitzna e Sharon, agitano la ban-
diera dello Stato palestinese e solo io
mi oppongo decisamente e la conside-
ro una grave minaccia a Israele», tuona
Netanyahu. Di conseguenza, il mini-
stro degli Esteri annuncia che, se sarà
lui a guidare il prossimo governo, non
proporrà ai laburisti di entrare a farne
parte. Ma non basta. La stessa discrimi-
nante strategica - il rifiuto di uno Stato
palestinese - porta Netanyahu ad ag-
giungere che, in caso di sua sconfitta
nelle primarie del Likud, rifiuterà di
entrare in un governo guidato dal riva-
le di partito, se questi non avrà prima
sconfessato il sostegno alla nascita di
uno Stato palestinese.

Agli aut aut di «Bibi», i più stretti

collaboratori di Sharon replicano con
un’alzata di spalle, ricordando che
l’83% dei 300mila iscritti al Likud sono
più realisti del ministro degli Esteri e
ritengono che, alla fine, uno Stato pale-
stinese, non più guidato da Arafat, ve-
drà in qualche modo la luce. I collabo-
ratori di Sharon si dicono certi della
vittoria di Arik nelle primarie del 28
novembre - anche se gli ultimi sondag-
gi accorciano le distanze tra il premier
(41%) e Netanyahu )34%) - dopo che
anche il sindaco di Gerusalemme,
Ehud Olmert, come già quattro giorni
fa il ministro della Difesa Shaul Mofaz,
si è schierato a fianco di Sharon.

Le schermaglie politiche fanno da
sfondo ad una violenza inarrestabile.
Nei Territori, continua il quotidiano
stillicidio di morti, con un bilancio di
sei palestinesi uccisi nelle ultime 24
ore. Un adolescente di 15 anni, Omar

Al-Qudsi, è ucciso in mattinata a Tulka-
rem (Cisgiordania), mentre - secondo
fonti militari israeliane - stava lancian-
do una bottiglia incendiaria contro i
soldati che pattugliavano la città. Nel
vicino villaggio di Illar, un palestinese
di 33 anni, Hazem Abdellativ, viene
dilaniato da una misteriosa esplosio-
ne.E la tensione resta altissima anche a
Hebron dopo l’incursione israeliana
dell’altro ieri in cui sono rimasti uccisi
sei palestinesi e altri nove sono rimasti
feriti. La scia di sangue si estende dalla
Cisgiordania alla Striscia di Gaza, dove
due miliziani palestinesi sono stati ucci-
si all’alba dopo un fallito tentativo d’in-
filtrazione nell’insediamento ebraico
di Kfar Darom, mentre in serata due
adolescenti (14 e 15 anni) sono stati
colpiti a morte dal fuoco dei soldati
israeliani vicino all’altro insediamento
di Netzarim.

Netanyahu chiude a ogni coalizione futura tra Likud e laburisti. Scontri nei Territori: sei morti

Arafat apre a Mitzna: sulle orme di Rabin
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